
morte nel 133, e Pcllerin, giusta le m edaglie, nel 121 a 
122.

X X V III. VOLOGESO II.

121 o 122. V O LO G E SO , figlio di Chosroe, gli suc­
cedette nel regno dei Parti. L’ anno 161 dopo la morte 
dell1 imperatore Antonino, egli si gettò sull’ Arm enia, ove 
tagliò a pezzi l’ armata romana comandata da Sevcriano. 
Ma l’ imperatore Lucio Vero giunto sui luoghi l’ anno do­
po, vendicò mediante i suoi generali quella sconfitta con 
parecchie vittorie segnalate eh’ essi riportarono sui Parti 
nel corso di quattro anni consecutivi. I Romani fruttaro­
no da questi vantaggi la Mesopotamia. Assevera Tillemont, 
che i farti irritati dalle proprie sconfitte e perdite soffer­
te deposero Vologeso e lo discacciarono l’ anno i 65. Co­
stantino Manasse pretende sia egli stato ucciso in quel 
torno di tempo; ma l’ abate Longuerue si limita a dire 
clic Vologeso dopo le sofferte sconfitte rimase in pace 
per tutto il resto del suo regno senz’accennare nè il tem­
po uè il genere della sua morte che crede d’ assai incer­
ti. Ciò che si può asserire colla scorta di due medaglie 
prodotte da Vaillant (A rsa c. imper. T . V i l i .  p. 335 e 
338) è che i Parti dopo avere scacciato Vologeso gli so­
stituirono Mornese, al quale in capo ad un anno egli ri­
tolse lo scettro e Io conservò per sè sino alla fine dc’suoi 
giorni, clic da alcuni viene collocato verso il principio del 
regno dell’ imperator Commodo.

X X IX . VOLOGESO III.

VOLOGESO, che da Erodiano viene appellato Arta- 
bano, fu il successore di Vologeso II, di lui padre. Nel­
l’ anno 193 Pescennio Negro governatore di S iria, assun­
ta la porpora dopo la morte dell’ imperator Pertinace, 
ebbe Vologeso a suo favore, ignorandosi però ciò che 
questi facesse in sua difesa. Tutto ciò che si sa dalla sto­
ria si è che dopo la morte di Negro i suoi soldati te­
mendo la vendetta di Severo si ritirarono presso i Parti
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